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| penſierj x vi 29 7 paſſo a paſſo. | 

ed 1 momenti che reſpiro ſenza voi 
ſono per me tanti momenti 
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ginano d' avere tu 
mondo, e che non hanno che 1 
prudenza. Se ſoſſt l' ultima delle 
Donne, e fe aveſſi la felicita a 
piacere al mio prediletto, d'eſſergli 
al lato mi ecrederei la pin Felice 
delle mortali e chi na 
diſee in oggi? Sono” queſte * 


chezze che molti uominr᷑ ricercano 
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ö Lotte aner Come puor 81 
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__ cenza? ,, Ma perdonami, o forte. 
benigna, io mi ſmarriſco, ſei tu che 
hai accordato a Guſtavo tutte queſte 
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| cattivare Ly mio cuore, che ſono 
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Guſtavo aveſſe tutto Foro; del 
Mondo lamerei io forſe di piu ? 
No. * potrei vederlo, potrebbe 
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ſequenze, è ricco dunque è ſtima- 

bile, & povero dunque © diſpreg 
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perto d' oro è ammeſſo da pet 
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oggetto del diſprezno della piu 
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doppo cid meravigliarci ſe nel 
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liſtere al torrente: poiche qualche 
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Non 6 ſlimano nel Mondo che le 
ricchezze, non fi fa attenzione ai 
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non ſi condanna che quello che 
non ha potuto pervenire al ſuo in- 
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poſſibile per arricchirſi, ed impie- | 
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ver ſopra i voſtri dubbj, vi cono- 
ſeete poco voi ſteſſo, amico, quan- 
do mi teſtimoniate qualche appren- 
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ve n uno frà loro ch io poſſa ſof· 
frire, non ve ni è uno ch' abbia le 
voſtre qualità, io dovrei eſſere piu 
inquieta di voi ſa queſto punto, 
perche ſecondo quel che mi dite 
delle Franceſi che ſono molto af - 
fabili, e corteſi, ſuppongo che qual - 
cuna d' eſſe abbia gia tentato di 
fare la voſtra .conquiſta : ma mi 
| ripoſo Tolls voſtra buona fede. 


Bid 1 vi bang caro  amico, pin 
ſento della ſtima per voi, pl l mio 
amore ſi aumenta, è forſe poſſibile 

d' amarvi di piu di quel che fo? 

No, voi oecupate tutte le facolta. 

dell' animo mio, non è che pen 

ſando a Guſtavo ch' io poſſo vivere 
non & che parlando di Guſtavo 
che trovo SEO, non & che 


Cg leggendo 


| leggendo le lettere di Guſtavo: che 


in caſa di Lady B che mi par- 
della voſtra origine fvile che delle 
qualche giorno tutto cid mi ſu 


confermato anche da 
e da altri Signori che vi avevano 


. nel quale i miei occhi furono 1 incan- | 


| biglietts che mi faceſte pervenire 
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guſto . &Þ piacere; ſpeſſo mi ram- 
mente di quei dolei momenti ne” 
quali vi viddi per la prima volta 


18 molto favorevolmente tanto 


voſtre eccellenti qualità: doppo 


rd P 


T 55 * - "% 
2p B 4 
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5 


conoſeiuto particolarmente 


voſtra patria ed altrove. Non po- 


tro mai obbliare quel felice iſtante 


tati da voſtri vezzi rimiro quel caro 


cel Gfardino di Kenſington; mi 
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per giungere alla noſtra carroz: 
rileggo con 
lietto di cui Vamore ſi è ſervito per 
inviluppare la prima frezza' che 
lancid nelmio cuore e 10 fees — 
| 2 veggo, che dope IV T a 
diehiarato il voſtro amore 
ne'termint i piu obbliganti obeſti 
ed eſpreſſivi lo conchiudete dicen- 


domi, una parola della voſtra ado- 
eciderà della ſorte/ 
enturato Guſtavo,, S 


rabile bocca 
del felice of 
vi riſpoſi allora 


ſiete felice, 52,” caro Guſtavo, ſe Is 
voſtra felicità dipende dal mio 


more ſiete I piu fortunato d uo⸗- 


mini non ardivo pertanto fidarmi 
— un uom 


n. 1 


ſtata piu pronta, 


manon 


occhi avidi queſto big- 


e vi ripeto adeſſo 


mo ineantatore che 
conoſcevo da r un altra 


4 
* 


ma non ſarebbe f. ata > walk coſtante, 
ſapete quanto vi coſtd per ſvellermi 
tale confeſſione che avrei voluto far- 
vi ad ogni momento, quante lettere 
accorte mi faceſte paſſare, ove la lis 
voſtra. paſſione era dipinta coi colo- 
ri pin vivl, . infine convinta della 
voſtra {ineerita, ſtanca di vedervi 
ſoffrire; G piu toſto non 


potendo 
piu reſiſtere al mio amore, indriz- 
zai al mio vincitore una lettera che 
gli annunziava la mia disfatta.— 
Caro Amico „5 qua to mi e dolce 
di rammentare tutti que momenti! 
Fummo ieri all aſſemblea di Milady 
W. tutti mi fecero la guerra 
ſulla mia indifferenza, non vi * „ 
Milord P rr che preſe la 
difeſa: ma venne ind dirmi un 8 
mento doppo che effettivamente mi 
trovava del tutto cangiata, e che 
eredeva che Cupido aveſſe parte 


alla 


n 9 


alla mia melanconia, mi diſſe anco 


ra ſcher zando, che ſarebbe j ben fe- . 
lice ſe volevo farlo mio conſidente, 


3 r eee I mio Padre a 


ch. Wee faputo-\ trovare Vacceſlo 


nel ms cuore. Se amate ſoggiunſe 


”- 4 
1 5 mil 
» 4 8 


3 2 ficuro- che ſiete 
anipla e come er 


l voſtro giudizio, mi propongo di 
farla approvare dal voſtvo Sig-. 
Pad**; ero tentata di ſcoprirgli tut- 


to I ſegreto poiche è un uomo che 


penſa bene, e che potrebbe ellercr - 


utile, ma fummo interrotti dall' ar- 
rivo del giovane Lord O che 
venne a ſederſi vicino a me, altron- 
de non avrei azzardato una coſa di 
tal conſeguenza ſenza avere prima 
domandato lvoſtvo parere. Non 
m gavete 9 delle ſtrade di 

Fang, 


1 ore della perſona | 


redo- che la ſcelta 
fatta ſia eccellente conoſcendo 
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UANTO mi ſarebbe Prüto, 
dicevo, d' andare colla mia 
Emilia ſulle rive d' un placide 
fiume; Ià colle reti alla mano pren- 
deremmo i teneri peſcetti, Emilia 
fi rallegrerebbe vedendo 1a preda, 
li prenderebbe con gioia perche ti- 
rati dalla mano del ſuo caro Guſta- 
vo, qual piacere proverebbe veder 
do la trotta ricalcitrante mezza 
morta di fatica pegli sſorzi fatti 
per ſottrarſi dalla mano del peſca- | 
tore, mi pare di vedere Emilia in- 
tenta e per portarla ella 
1 | ny” meli 
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ſuo corſo non ci permetterebbe di 
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ſieſſa a caſa ; in queſti divertimenti 
innocenti ſi può trovare la vera fe- 
Aicith. La mattina nel tempo che 
la mia Emilia guſterebbe la dol- 


cezza dell 
fedele Melampo andrei in cerca 


della caccia, poi ritornando carico 


di preda le preſenterei. alſuo — 
ſi, la delicata pernice, ed il 
lepre,. quando I ſole ab mezz 4 


e 


dolei divertimenti, 


guſtare q 


lo che vi amo, ſe ſoſſe poſhbile d 


amare davantaggio, anima della 


mia 


ripoſo ſeguito dal mio 


allora ſotto. i folti rami di qualche 
albero leggeremmo inſieme gli 
ſcritti de pi delicati Poeti. Ma 
ricevo wt momento le voſtre 
Diete pur ;vezzoſa 
mia cara e quanto dipingete 
bene i ſentimenti dell amore! Si, 
crederei — piu di quel. 
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mia vita, 
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ati? Come, 
fino ad accuſare Ta 
ern Wenn 
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ae dimoſtrano Vene ja rer | 
pitngine deo! 0 ſpirito ] Si Emi 
HN, non > che troppo ro * non 
6 difprezzano, abb ſtanza gli ſcele. 
rati che galpeſtano i dritti i 1 piu 6 
cro oſanti per . gequiſtare I beni che 
RY feryono che a ren derli piu infe- 
15 Se. poſſibile di non n- 
wrap legende fimili, rifleſſioni 
Mache mi rammentate, Ah! Cielo! 
3 S paſſats quel nempe ſelice; nel 
gusle poteye ogni giorno contem- 
Plate la mia cara Emil. nel gue | 
ji noflti, ge: bi intelligenti. e 5 


¹¹⁰ 


6270 8 
2 pr lr: en 


ber ab ma voi non mi dete mal 

di id che mi ha ſcoperto, 

ed ignoto ancora come voſtro fra- 

ll A. pot/lellets"4 

del mio nome, e della mia dimora, 
n credo che aleuno de” ſervi mi 

| evinolceſſe.  Guatdatevi | be 


ö elle pare molto ad War L 
ale ma ſa fingere, oltre di che 
. . anche Milord N — foſſe 1 

i galantuor 10 del Mondo: non & 
\prodable che determini voſtro Pa- 
S . © | D 2 - += 
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dre.a conſentis 


25 di Mabing. iono m. 

ette, fangoſe, e mal — a, 
con, difficoltà, e biſogns | 
| chi, viva, riguardo alle 


. 
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Francia ſi pote vano vedere W 
4d artifizio, 6, balli, ed intendere una 


grata ale; - viſitai ancora la bib- - 
 lioteea del Re "lv L ſuperba,” m 
diſpiace che non ſia aperta ch 
volte la ſettimana; 5 Wasellg dell' 
Abbadia di S-. Germain te pres & 
aperta tutti i giorni fuori de'Tabba- 
18 2 queſts & un avantaggio che 
non avete in Londra; ognuno che 
na voglia di leggere o di conſultare 
qualche a autore può a certe ore an- 
dare in dette Biblioteche ove ſi tro- 
va tutto ciò che fa di biſogno, for- 
niſcono anche le penne, e F inchi- 
oſtro ſe uno vuole ſcrivere. Ho 
veduto Mr. . — che voi conoſ- 
cete, fu ſorpreſo vedendomi a 
Parigi, gh diſſi che alcuni miei 
affari mi avevano impegnato a ve- 
nire in queſta capitale, mi ſoggiunſe 15 
che partira fra due n con 
e D 3 35 Milord 
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* occupata a rileggere 
2 4 volira ultima. lettera — 1 ; 
Ur. K—— voſtro amico mi ha x re- 
Sab o queſta, anima mia! ! SA 
E piacevole la deſcrizione che m mi 
fate delle dolcezze, ©. della po 
plicita della campagna ! & la ſola- 
mente che ſi poſſonot trovare i diver- 
timenti innocent? che ſembran. fatti 
per evitare 1 tymulto. delle. eitta 
Per 1 ritirarſi ne ' Jugghi 1 più re con- 
diti. Quanto ſono felici quei che 
non hanno a teme re ha eritica delle 
genti inſenſate, Ne 1 r}mproyerimal | 
fondati de parenti ſchiavi de“ pre- 
any, 1 Ah Gullayo FEY non 

INIT OT PIO ſamo 
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che trar 


non bervono cl „ 4 
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ſiamo in | qualche luogo fertile e 
tranquillo del nuovo Mondo! là & 
che, porremmo guſtate tutti i pia- 
ceri che m' avete deſcritto ; Ia '& 
NC uilli in grembo all' abbon- 
danza non invidieremmo tutte 
queſte ſaperfluita che ſono Þ'« ogget- 
to della concupiſcenza degli uomi- 
ni, FE: ben Jungi, di r xenderli felici 
no "an irritare 

loro defiderj : * Non crederem- 
mo volonyeri come 'G- W. 3 


RE ce Ie arti e 128 ſcienze 


ſono I igel de' WEE uandc 0 
vediamo che 1 1. popoli i pil | igno- 
Tanti ſono in certo ws de pih felici 
delle nazioni le pill illuminate P 


Fra i 1 ſelvaggi la futura Tpoſa” non 


2; 47$ 


bY eſamina ſe 4 ſuo : amante. ©. ricco, 


Tee e d' un rango.) pid o meno eleva- 


5 to; ma procura di ſcoprire ſe L 
deſtro a tirare lefrezze, o ſe pof- 


fiede 


„dente alle — n rail 

ſuo ca 0 amando la ſua inna - 
ricerca in ella che ＋ 

amore, e E attivita: 

| queſto -metallo,/ dif 


* 


pei i e 8 Fe Py Prin- 4 
eipale delle azioni di que popali 
ignoranti: non lo ſtimano che in 
A può ſervire ai. loro differenti 
uſi. Donde viene dunque * g 
Europei queſta ſete inlaziabi © 
ih nechezze! che * fa traverlare it 


la — nettere ſott 
go della ſchiavitù uominl che non | 
hanno altro delitto che quello id” 
eſſere piũ virtuoſi di loro, e che ſa 
Loro violars 1 diritto delle genti, 
ail 


non commetier >DDECTC 
2 dunai a - 
l gn Ea x open ſorpaſſans lp uri 
popoli della terra ſono la ſoxgemte 
d' una infinità di delitti; e che ſa- 
An meno ee ſe foſſero · 
4 te NENT GH QUIGAD 
2519 at i he 1 
Quanto ſono -ſenſbily Joceaſiit: 
lettere facendb dipendere la voſtra 
felicità dal mio amore, mi end 
arbitra della vo 


avete ch a pa lare ſuadere 
si mi eredo la pit felies delle ere- 
tare ran > poſſiedo M voſtro cu ue 


Y 2 
. ; . > Sa ; ; 7 9 "3+ f 
* =g F — ' : . 
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a * 


ee dell Iſtoria che 
neee. ts N 0 N 


ole 7 


— r ſervicort: al 
_ rumore;; ſe aveſte tardato ancora 
un minuto a: fuggire eravate per- 
duto: aiutarono ſubito l mio fra- 
tello che ſi credeva lerne Aa monte, | 


— vets Secups ano ti 
\coltiv dell anima mia, ea 


are chi era, r Finne have 
ito I mio german, mi diflers; 
ch ra fuggins, mi raſhicuraiun — 
coe piu che ine nirur 1 f 

| are a cercare immedi- 


. — cranquillitia wry 
Genitori: ch erano nella più grande 
agitazione, ſeppi — * * nel! 


apparentementę v v era fakatadalla, 
ſaceoecia ieee ">: ; era una et! 


mura di mandar fubito. la; na 
ttina ad -info 


mali e: effetti· 
vamente eravate cognito in deta 
caſa, eſſendone nene 
11 — di ciò Aut 
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queſts dette ſubito gli ordini per ar- 
reftarvi, ſareſte certamente flats 
preſo fe non Well avuto cura di 
prevenirvi per figgirvene fuori del 
la noeſtra Icla: Attualmente ! 
mio fratello"{tas bene, mi dice che 

la voſtra maniera on era quella d 
un ladro o aſſaſſino mentre non 
cerca vate chf Ad evitarle-: ripete 
ſpeſſo le parole erte, 
vedendolo eadere: Cielo quan- 
to ſono infelice!“ mie Padre & 
pacificato vedendo che! la vita a del 


le Ticerche - ſono” cell | 
eee di — 
n Italia con me, ed il germano, ; 
debian paſſare per Parigi, e rei- 
tarci 15 giorni, potete figurarvi, 
caro amico, 1 non & per me una 
cCoſa indifferente. Come! vado a 


rivedere” mio amabile Guſtavo! 
01 1 5 | 5 Ah! 


5 


— 


| ( 
'  quante coſe ho a dirgli! Ma 
temo, caro amico, che 1 mio fra- 
tello vi riconolca, guardatevi bene 


di cagionarmi nuovi timori, procu- 
rerò d' avvertirvi de uoghi ove 


andrà affinchè non vi rincontriate. 
Aſpettando a dolce momento nel 
quale potro dirvi a voce che vi 
adoro, v abbraccio mille volte, E 
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WI Alas ird amica; il 
caſtello Reale de la Mute & 
poca cola, mai la ſituazione mi 
piace eſſendo per cosi dire al mez- 
20 du bois de Boulogne, cid che 
gli da un aria di ruſticità che non 
ſi trova negli altri palazzi Beni 
ove [ arte ha piu parte 
tura: 1 arte la piu mg, a 


ſemplicità — conſerva ſempre 
TI iſteſſa amenità: tanto vero che 
gli uomini, malgrado tutte le loro 
inyenzioni, e tutti ĩ loro lavori non 


AANITTII ea re- 


(C 
ſaprebbero procurarſi piaceri piu 
durabili di quei che la bonta del 
Creatore a _ 1 acco dar 


ro 0 amanti * ballano ſulF-e 
— 9 v ads = 
che un altro luogo rinchiuſo di ta- 
vole che ſi chiama I piceolo Rene- 
lagh ove colla moneta di 24 ſoldi 
fi poſſono vedere balli pin artificia-· 
li ed eſſere attore nel tempo ſteſſo, 
ſe uno ſi compiace di tali diverti- 
menti: vi fi trovano de' rifreſchi 
* og ui 0 4 kra ces. al oabplonaarr” 


04703 Si dier 
3 4 94 * 


* e cara amica, Yar 
tima letter che non poſſo rileggere 
ah E 3 | ſenza 


6 
ſenza imteteritmi.. Si Emilia & bew 
vero che ſe ſoſſimo in qual TRE de: 
ſerto dell America potremino. "© - 
retedfeleioe/ohe c 2 a 


a reden ehe fo ls or 
anne del lere ind of 


ces Senger asd 0 
loquenterente rogue el 

ſero da p mbip 
Parte ponendo val, 


* ne 

+ 6, paris 
rincipj 1ong 

ligetiditirarne ſalle conſequenze, 
riconoſcono in ſeguito: il loro ex- 

rore, ma — altieri per confel- | 

de gon 6 dono mai anke cog 
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one 2 . d ſeſſo 


enza mY meh fola- e ſelici 
allora ſi vedrebbero pratieare a i 
virtu, ,porgere ai miſeri una mano 
cariateyole; far caſo. della ſinee- 
rita, eee la bugia, avere in 
orrore 71 Vvizio- e la furberia': 7 ms 
e ee ait ſeducenti delle 
hezze, is' immaginano! che l. 
ore ele feliei ta non ſaprebhero 
riſiedere ene * negli uber | 
perbi;, ne Hant gi 6, 
nelle W e allora 
partendo da queſti principj. impie- 
gano viltà furberia ed altri mezzi 
indegni che, poſſono condurli a} 
loro imento; quando ci ſono pera 
venuti s accorgono che. ben lungi 
di polledere la felicità ſono com, 
tinuamenteè roſicati dai rmorſ della 
o oro 
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loro coſcienza, procura ; 


meno di confeffare che ſi ſono in 
gannati, #1 sforzano di far credere 


agli 6 al tri 72 Ch e 7 ſono fel ici, a 'E . eis li 
peſſimo 
cammino; no, cara amica, le arti, : 


impegna 2 ſeguire il lore 


e le ſeienze non ſono 


1 ſorgente 


del virio; al contrario ſervono a 


rendere gli uomini migliori e quei 
che i ſono allontanati dal cam- 


mino della virti hanno prevari- | 
cato come ſi vede nell l ſtoria' dagh | 
eſempi d un Aleſſandro,” d' un 


| Cromwell; d un CJ — e di pa- 
recchi altri, ma compsrando tali 
uomini col perſonaggio benefico 
Tito che fece buon ufo del ſuo 
fapere ſi diſtingu rA qual Ela ſor- 
fa della vera felicità; uy non ſi cer- 
chera d acquiſtare i beni con ag- 
a gravio" della coſcienza. Se i ſel- 


) in vano 
di liberarſene, vergognoſi non di- 


. 
+ [. 
ku, — 


vaggj 
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Vaggh. operan: 
io degli Europer-non, & la loro 
r Ii ſa bene agire, ma 


AK nianza della loro coſcien- 
ee dice loro di non fare at 
laro Enten alle non e | 


Quant col ſe © nondimeno dae * 


eee 1 [ter jen co- 


noſcenze che impeiliſcond di farlo 


chè credono che uno non 


polls 1 che allorche e 


_ elevato ſopra gli altri e ricro; ene 
A tanto pi perl laſe perche a quei 

| ſempre un aria di ſodisfazione: vi 

| Haw in tre: man altri motivi 

ind | perlon& a ſac 

Aas eels e riſicarſi 


qualche volta meg- 


ono le dignità affettano 


(46) | 
rifiears e ſono, V orgoglio, la ver 
detta, I nes „ Fuguaglianza 
ehe regna fra certi felvaggh li mette 

Tal riparo degli intrighi che ſi pra- 
ticano fra noi ma non e mal alla 
loro ignoranza che fi debbono at- 
tribuire le lore buone azioni. Mi 
rallegro ch' il voſtro fratello ſtia 
bene, vi giuro che quando lo viddi 
terito ero pronto a privarmi della 
mia vita credendo d aver dato la 
morte al fratello della mia predi- 
letta; e nell iſtante volevo vendi- 
earla della mia impradenza, 
lume che viddi all' improvifo nel. 
eorridore mi diſtraſſe 4a un Nia] pan+ 
fiere per non def lags * 
quello di fuggire, mi ritirai in cam 
era mia ove mi hana: alle 
0 trilte rifleſſioni; inſelice, di- 
vos, che hai fatto Hal ucciſo l 
darle d Emilia, con qual occhio 
43 9 | penſt 


| _ 47 ) 
penſi ch elle riguarderà in av- 
venire l omicida del ſuo Germano 
Biſogna rinunziare ad ella per ſem · 
Pre, quella ſteſſa Emilia che i- 
mava tanto non ſaprebbe adeſſo 
vederti ſenza orrore, ti odia: ti de- 
teſta, altrettanto ch ella t amaya, 
queſti penſieri mi gettavano in una 

ſpecie di diſperazione; ma repli- 
cao, Emilia & giuſta fa hene che | 
none che la neceſſità che mi ha 
sforzato, venirne a queſt eſtremo, 
non ignores ch io ſono pronto a ſa- 
crific are la mia vita per lei, ma ella 
ſteſſa piange adeſſo la morte di un 
fratello, e ſono io la cauſa del ſuo 
dolore! Cielo! abbre via i miei gi- 
orni che non ſarannoi in avvenire IG 
pieni d' amarezza! Non mi ſu pole, 
ſibile di prendere aleun ripoſo, ed 
A mezꝝο giorno ero ancora aſſiſo in 
ia d' appos $50, dak cp 


mio 


(4) 


mio gomito occupats a pid trilti 
rer eri „ duando ne eee 


| Emilia een — — ad 


ido che I fnofran 


toi! non era ferito mortalmente, 
ma mi eauſdò dolori d un altra fpe- 
Cie dicendomi ehe biſognava par- 
tire ſubito ſenza vederla, giorno 
crudele ! Sit per ſempre” bandito- 
3 mia memoria, non Penſiame 
u eh' al dolce momento, che ci 
. ſiete per venire a Parigi: 
mis cara! Non poſſo ancora ore- 
derlo, 1a Made cangierà di pare ere, 
ed io ſarò n cOr dere 
intlicibile di rivede 
ita & troppo grande, e la fortuna ; 
non mel” accorderà, venite, mia 
+ tenera amica, non verrete mai tan- 
to preſto che 10 bramo, volate 
nelle braceia del pl fedeleamamte:' 


* „ 


. 

non temete riguardo al voſtro 
fratello, credo che non mi conoſca, 
non oſtante farò ſopra ciò tutto 
quel che mi ordinerete. Ho bac- 


+ 
* 


ciato mille volte queſta cara lettera 
che m' annunzia la venuta della 


mia „vi alpetto 


# 
* 


con imp azienza, Addio. 
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| EGGO : ancora la voſtra cara 
lettera, diletto amico, quanto 

mi piace IJ caſtello della Muecte - 
per eſſere ſituato in un boſco, m' 
avete dato tanto guſto pella cam- 
pagna che preferiſco tutto ciò ch' E 
campeſtre ai piu celebri monumen- 
ti dell' arte, 1 ſiti ĩ piu ritirati ſono 
quei che ricerco con piu ardore; 
la mia Madre mi rimprovera ſpeſ- 
ſo la mia indifferenza, vorrebbe 
che mi dichiaraſſi per qualcuno 
5 KN giovani Lords, che ſono 
r a ſtordirmi, ella pro- 
cura 


* 


penſare: ma non 1 nelle 
mie azioni alcuna inclinazione per 
verund d' eſſi in particolare mi 
parla ſpeſſo delle WAG quali, e de 
loro difetti per iſcoprire dalle mie 
riſpoſte/ da qual cant6 inclina Tris 
cuore, non dimeno tutti i ſuoi 
ſtratagemmi ſono inutili, lodando 
le loro pre ogative, e biaſimando 
almente i foro difetti, la laſcio 


nello ſteſſo laberinto, e ridd fra me 
ſentenc i 


ola lodare alcuni ricchi che | 
non hanno altra virtu che quella ch 

eſiſte nelb immaginazione' della mia 
— m EPA * di vedere | Maſea- 


= 


1 pen avanti che ace Te 
candele. Circa al ſentimento di 
— G< Re doppo aver letto 
la voſtra lettera biſogna ib 
penſi come voi, d' altronde non 

F'a ho 


4 . « 


Vince 


noi g uli nul HIOKSS git 
4 * cento ay * ſaremo un ag e 
in Italia, ma non & ancora flat! 

tempo, eredo per altro che. al pia 

Ane a fr un meſe, I mio Padre 
vuol che I mio fratello veda la 
| F ui, el Italia prima di ritorna· 


9 oy 


10 ira ſei meli & molto probabile 
che non tarderemo a partire, ogni 


ardo di voglia dirivedervi. Cora 

- che Vi divertirete ſapendo che f 
zeri al ballo in maſchera ove rico- 

vob Mad=* C — volli farle una 
burla: finſi d' eſſere voi ſteſſo, ele 
feci le mie ſcuſe per non avere po- 

| gebe al 1 invito-riceyuto da 


LY 
tte: ; DF | 1110 4. F423 # "34774 CS - fi 4 


lei, a prima mi fece alcuni rimpro- 
veri, ma trovai mezzo di, farle ac- 
cettare un appuntamento ad Hamp- 
ſtead, domani deve traſportarviſi in 


carrozza; giudicate qual ſarà l ſuo 
ſtupore di non trovarci I preteſo 
Cavaliere; vi prego di perdonar- 
mi queſta piccola ſoverchierla, cid 


ne fate gran caſo; non ho temp. 
da ſcrivere davantaggio ſiate ſem- 
nd coſtante come * voſtra Emilia. 
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: ALLEGRATEVI, caro Gus 
| * eee n nemi- 
en & adeſſo I voſtro pitt fedele 
el wi ine . ama, e vuot 
fare tutti i ſuoi sforzi per rendercr 
felici; it mio fratello! Potete 
voi immaginarvelo? è adeſſo ! 
mio confidente; come 1 Cielo fi 
giuoca degli uomini, e fa ſpeſſo 
eſſere loro vantagioſo ciò che cre- 
devano che dovrebbe cauſare la 
lere rama. L' altra notte ben 
tardi (nel momento che rileggevo 

1 | bs 


66 

e voſtre lettere e vi ſerivevo) 1 
mio ſrazelle.. entr9,-, 1n-, camera 
mla per avyertirmi, che deſiderava 
di condurmi la mattina ad; uns 
partita di piacere, il torbids, e I 
agitazione, che mi cagionò la ſua 
viſita inaſpettata gli diedero ſubite 
grandi ſoſpetti, procurai nondi- 
meno di diſſimulare, e gli domany 
dai ciò che WIL PraCurava: I piacere 
di vederlo cosi tardi; un piceiol 
ſavore che deſidero ſoggiunſe egli; 
Lady — m' ha pregato di 
condurvi 8 da lei ove vi ſarà 
gran concerto, ma I. agitazione 
nella quale vi vedo mi fa dubitare 
d' ottenerne una riſpoſta favorer 
vole, cara ſorella, mi diſſe, < veggo 
che nelle lettexe, e negli ſeritti che 
naſcondete v & qualche miſero; 
a tal diſcorſo mi fentii ſvenire, 1 
mio fratello che m' ama tenem- 
ö N mente 


(36) 

mente fu vivamente commoſſo # 
un tal -actidente,' fece tutto l poſ- 
ile pe » conſolartni, non oſtante 
proruppi in lagrime, cara ſorella mi 
diſſe perdonatemi, vi prego mani- 
ſeſtarmi cid che cagiona 8. voſtro 
rammarico, e vi atteſto che trove- 
rete in me un efficace conſolatore; 
caro germano, replicai, diſpenſatemi 
in grazia d' eſprimervelo adeſſo, 
forſe un giorno potrete faperlo. 
Ah! Emilia cara, eſelamò queſto 
rifiuto & crudele! Come vi diffi- 
date di me, che vi ho ſempre dato 
prove della mia tenerezza'? Ma 
comincio a comprendere queſto , 
miſtero gli ſcritti” che avete naſ- 
coſto al mio arrivo, la voſtra conſu- 
ſine provano che vor amiate;'cara 
ſorella, e che amate un indegno, 
un traditore, uno ſcelerato che vi 
-abula. Ah! Fratello, ſoſpendete 
2441 11 gli 


„„ 

gli diſh, troncate queſti epiteti 
odioſi, si amo, ed amo ] piu vir- 

tuoſo degli uomini, ſe lo conoſ- 
ceſte come me gli rendererſte piu 
giuſtiaia; mi . credereſte, capace d' 
amare un uomo come lo dipins 
gete ? No ſorella replico, ſo che 
amate la virth, ho ſempre oſſer- 
vato in voi molto ſpiritco e giudi- 
zio; mal amore è cieco, ed uno 
ſpeſſo ſi laſcia ſedurre, ſe 1 voſtro 
amante & degno della mia ſtima 
perche mi naſcondete l ſuo nome; 
e la ſua qualita ? Ne farò un amico 
evi do la mia parola d onore che 
ſe eſiggete da me 1 ſegreto, U eſto 
ſara. inviolabile, di pm procurerò 
d' eſſervi utile, tenero fratello, fo- 
ggiunſi : la e * ha Gaputo 
voſſra — ma powers n un 
dubl io queſta ragione e ſufficiente 7 
accio- 


Sevidjla Aptezziaseß M' inſultate 
ſorella! Stimo la virti ovun- 
que ella ſi trovi; v & oltre di cio 
ſoggiunſſ un altra ragione capace di 
farvi odiare I mio amante ch 

fa, m 


quello che vi fen thrice 
On I! ſegrers, tene 
leggete caro |fratell6 cos Gicehi 
gi diedi le voſtre lette re raccor x 
"RO e 
3 A . 2 


* 


edi contents « mi 
leggeva qualche voſtra 
5 1e 4 quando ebbe finito, 

We e Fl de aveſte c 


us 4 amine) bk "a 
e det vols by 13] wr Re. 
8 8 le 1 A1 82 E lettere 


natuxa non 1 ha/favorito dal 


„ * 


| — — dal canto ann Canine 
viho.;gia, detto che la maniera con- 
KA aveva agito meco non dimoſ- 


a quell eſtremità opponendomi al 
ſuo pallaggio, ma ditemi uſcivaegli 
dal, yoſtro, appartamento quai | 
* INLFALY) ** mio fratello, riſpoſi 9 
aveva ſolamente meſſo una Jettera 

in un ſito dove era vamo convenuti, 
. nel tempo ſeſſo ne preſe una 
33 come non potevamo: ve 


— — una chiave della 


un aſſaſſmo, i io ſteſſo lo ridull 


9e A vevO «trovato.;./l 35 


caſa, e con quella s introduceva 


ogni notte nel cortile, ove al ſito 
maxcato prendeva le mie letters e 
eine 4 * 1 fata- 


ee cammeriera, er 2 nel F 
"hs um c cert t 


| Ponies 1 2 an 

mio amico, ed ——— —_ 
Aumieieia mi erederò ben felice; ſi 
trovano con facilith nel Mondo 


-ogna conſervarſelo accuratamente, 
poichè bilogna cercare molto tem- 
po per trovarne a e ) India mi 


3 
* 


elo ſape- 


1 colla voſtra Emilia 


fa 


cura, caro amieo, 


ſeri 


. 


i 6 


{yt 4 5 * 2 
line * e 310" en a we ; 
- ay 1 " s 2 OF 4 3 712 Oar At 5 
wen 0 e 
3 * E S135 n 
„ ανʒ i Gibs en Rigo 
q Parigi, 4 Feb, 1784. 


IR 0 occupato a | riſpondere 8 

alla voſtra cara lettera in da- 
ta 1 5 5 Gennaio, mi lamentavo 
amaramente della lunghezza della 
voſtra partenza, e nel tempo ſteſſo 5 
ricevo un altra voſtra in data 25: . 
detto che mi traſporta di gioia | 
informandomi dell evento al quale 
non potevo aſpettarmi. Come 
Rivedrò la mia adorabile Emilia, e 
la rivedrd in Preſenza del ſuo ama- 
bile fratello ! Potremo alla ſua 
preſenza eli primere i 1 noſtri ſenti- 


menti, e queſto fratello benefico 
rr  v& © del 


— 


__ 


3 ola SAS 28.” 
del qual e bono d PP {Oats L omci 
da ha tanta g Nane 1 6 | 

14 


accorda endl 1 i la ſua amicizid! G 
iner Quanto ono $i in- 
comprenſibil i i decreti col "quali 
fal mudovere F Uniyerfo, *« e quanto BEM. 
8 {Uo ini fi Tir marriſcono 3 4 
vötznond penetrarne le cauſe. de 

þ qualeutio m' aveſle. detto och 
gion fono che 1 r2 poco 
mtc Ales di F 
ar pred p LP 1225 5 0 gu. 
a delle ol ion! che ſembrava in 
1 maniera, d' allontanarlo di 
pid, fa ciò che le follecitazioni le 
pW u pr. refflanti non ſarcbbero” ſtate 
ſufficienti d operare in loi,” Vede- 
te} Emilia mia, quants er vate in. 
Siuſta d: accuſare la providenza per- 
che prima di farci perv 7enire allede- 
lizie ei faceva paſfafe in ſentieri C. 
perti di ſpine, Edi ſiepi,cid & adele 


: TY) 8 2 3 ne : 


* 
1 


0 
2 


0 9 . 
ne ſentiamo meglio ] Ras core; bene | 
ciamo dunque in inſie me 3 ellere 

emo che ſembra. i in Oggl, per 
queſti rep di Ponta, nnunsiarei 
7 112 be 85 a. Wyrhire. 
oro. « di og! lia d © abbracciaze 
| Ae te nero fratello, e dende 
7 i perdono della mi temerita. 
1 lon ſono forſe FJ: pu, ice degli 
uomini poichè ho nel tratello della 
mia 12 predilętta un;confidente | 
| To >, Un Dp Amico 2 zelante? Ciuſto Cielo! : 
| xicevi i i miei più umili ringrazia- 
menti, e er degno d un 
Aae $i generolo ; E voi ammi- 
Jabile Emilia, come poſſo m aL; . 
21 eg. .ci9, che fate per 
34 voſtra tenerezaa — | 
ents a prevenirele mie bra 


* — 


£537 
dic 
19 


Amore. ne ſenig dutto il PBrex20;. r 
* mes lempre piũ jncapace i 


1 = 3 . com- 


G 

re i voſtri beneföh z b. 

obe che foſſi I piu ingrato oy 
tutti i gli uomini ſe non vi amaſſi 
con tutte le facolta dell' anima 
mie gne ebbe eſſere 1 un moſ- 
tro per non amare la mia tenera 
Emilia: come fi vede uu Fiume 
ingroſſaxſi a miſura ebe ſi allontana 
dalle ſua ſorgente, e perderſi in ſe- 
guito nel vaſto Oceano ove è con- 
fulo oon lui, cosi 1 mio amore che 
col tempo en fa che acereſcerſi, 


di v. 15 [4 che la mia eſiſtenza d 

me c a Aa colla yoſtra, che n ES af- 
0 5 nent dipendente, e che nel 

momento in cuf ſi dir Emilia 

on. eliſte piu, H potra 

4 coſa 4 0 ſuo ſedele ama. 


6860) 
netterà d' eſſere uniti ꝰ Fd eli , 
lorſe coronare” dn amore pi 
Puro? non 51 jn imem i 8 nn 
EIQ5LiE bg $1,026} n i605 
Pons; delle mie 
c n immagino d' 
eſſere al cakes de miei voti, ed 
eſſere unito per i 1 ſaeri lagami alla 
mia adorabile, Emilia, cara ba- ; 
le dico, non dobbiamo forſe rin 
graziare ] Onnipe ente per ave — | 
fatto! provare queſte piccole aver- 
indy poichè poſſiamo per aquells . 
mazzo iſtruire i noſtri diſcendenti | 
at:efitre compaſſionevoli gene- 
Toſi, finceri, paz ienti; neſſuno 1 
CO — 
quanto quello che han eſperienaa 
delle diſgrazie; neſſuno ame — 
lan generôſſid quanto colui ch e 
Ratp ſpinto dalla neceſſad di priuarſi 


n n V. © qual- 
| | cuno 


(ey) 


euno pin in iſfato d' inſeguare ha * 
| fincerita, la pazienza-che due ſede- 
i amanti, che nulla ha potuto di 
guſtare? Qualche volta giungo 
fino a rappreſentarmi ĩ teneri frutti 
de noſtri amori, mi pare di vedere 
la mia Emilia oecupata a veſtixli, 
=. porgar loro anche 1 latte. del ſuo 
ſeno materno, mi pare di vederla 
attenta ad inſegnar loro le parole 
le pi care, e credo d' intendere 
queſte dilette parole ga- hu, mum. 
le premuroſe attenzioni d una ſpo- 
4x-adorabile m inteneriſcono, indi 
rivolto all amabile bambino l' ab- 
braecio con traſporti di gioia, ſaccia 
1 Cielo; gli dico, che tu raſſo- 
miglr un _ ww NOTES 


dico r noi depend 
precio del — ñ 
0 * 


CRY . 
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Enea ngo d' Anchiſe doppo aver 
en mpiecents 
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f Ger 0 4 dilgrazia di queſt} 'cari 


fanciulli dipende dalla loro educa- 


None; ſi trobano nel Mondo Moki 


#% 


dotti, molta gente ripiena di Greco, 
di Latino, grandi Matematici, ec- 
cellenti Tſtorici; ma ſi trovano po- 
che perlone che hanno ſtudiato l 
cuore umano, e conſeguentemente 
Poche perſone capaci di formarlo; 
la loro elicits non eonſiſte nell 
inſegnar loro dun tuono pedanteſ- 
eo che la terra ſi muove, che! 
Sole d'itambbile; o viceverſa: coſe 
importa ad un ragazzo di ſapere 
chie la Senna prende la ſua ſorgen | 
im Borgogna,” il Fiume Sn. Loren- 
20 nel ſettentrione del Canada, 

non & bene intereſſante che ſap 

pia, nel infanzia 0 pübertà, ebe 


ſedotto a Curtagine la troppe 4 
done, l abbandon6 


come un e e. venne come 


un vile rapitore a ſweller 

„braccia di Turno ſa0amaitc 
Prom 0 4 ſpoſarla: non e neceſ- 
Lario di mettere ſotto i loro ocebi 
1 fattiſd ar me d Aleſſandro, Je bat- 
backe di Carla 123 le conquiſte de 
| ile vittorie di Luigi 1 
grande, hr guerra che fa attual- 
mente 1 4 — eon quattro 
Haglan nelle quattro parti del 
of o: no, tutte queſte coſe ben 
long di renderli migliori, non ſer- 
virebbero ch a gonfiare I loro 
orgaglio, eeonſeguentemente a 
_ rgndenli inſelici; non dico, cara 
amica, che biſogna laſciarli nell“ 
ignoranza, ma prima di far laro 
ſlapere queſte coſe, biſogna inſegnar 
loro a conoſcere loro ſteſſi, dar loro 
An idea dell' eſſere ſupremo, e con- 
* ehe ſe ſono luperiori agli 


(490) 
-altri nomini non & che per una 
grazia ſpeciale del Padrone del 
Mondo, che ſono della medefima 
| natura di queſti poveri piccoli mi- 
. ſerabili che vedono giornalmente 
|  vecupati agl' impieghi i Fü v: 
biſogna inſegnar loro le buone 
creanze, ed a pere diſtingt ere 1 
bene dal male, e ſeguire in tutto 

> . teſtimonianza della loro coſcien- 
za. V' e una maniera facile * 
% So iſtruire la [gioventi 
che è ſempre ſtata ignorata dai 
ruſtici pedanti, Un precettore il- 
luminato, un tenero Padre iſtruito, 
trova ad ogni iſtante i mezzi d' in- 
culcare, nello ſpirito del ſuo allie vo 
i ſentimenti d' onore, di probità, di 
virthi, d' amor filiale; la gioventh 
C2 chaniraliind te curioſa ed ama di 


ſentire raccontare, preſta F oree- 


4 


io attento à tutto eie ehe le 
0 pare 


(340 


pare nuovo e non avenda.; in quell. 
etaà la memoria ingombrata dalle 
idee ritiene ene cio che 


1 


ſaxebbe. 4 piace 8 e ot 5 
al figlio. d' Emilia, prenderei un 
cammino ſrequentato da pochi, e 
raccontandogli Þ Iſtoria W a 
i paſſaggj piu degni d'offervazione, 
per eſempio gli farei conſiderare 
che quando Enea traſportava I ſuo 
vecchio Padre Anchi/e ſulle ſpalle 
per falvarlo dalle. fiamme di Troia, 3 
8 la piu bella azione ch abbia fatto 
in vita ſua. Quando leggeremmo. 
col mio allievo, qualche paſſaggio 
delle impreſe d Aleſſandro, gli direi 
>. £ffettivamente , era un gran 
| guerriero, bravo, e formidabiſe, 
ma gli moſtrerei 1 cattivo uſo che 
fece di tutte queſte qualita : & buo- 
no di ſapere 1 ame. della —Y 


gli direi, * gnar Wie ates 
arts funeſis per diſenderfi quando 
uno aflalits; o per conſervare i * 4 
giuſti dritti, la bravura mal impie- 
gata ben lungi d eſſere una virtd 2. 
un vizio: ff flima' una perſona ch 
eſpone la ſua vita per difendere 
ſuo onore: la ſua Patria, FT ſuo Re, i 
ma un uomo che va a caſo penſato . 
adtaflulirei ſuoi paciffei vicin per . 
dar prova del ſuo coraggio, & 
ſtato ſempre riguardato dalle 
perſone ſenſate come un mo- 
ſtro indegno della ſocieta.— Is 9 
Iſtoria mi fornirebbe- ancora de- 
gli eſempj per provare al mio | 
figlid che non ſono nè le ricchezze, 
nd gli onori i mezzi capaci di fare 
la, felicità dell uomo, ma ch & 4 
teſtimonianza do una retta coſcien- 
az ; gli direi, una tale Iſtoria * 
1 in ano. F* Itra in Fran- 


p | Nc, <eſe, 


* 
ceſe, ſoggiungend do, che la tradu- 
ꝛzione che gli moſtro & come il o- 
verſcio dun ricamo, e che nonipud 
vedere I dritto che nell originale 
allora la curioſità naturale gl iſpi- 
rerebbe I deſio d' imparare le lin- 
gue, mi pare d' intendere queſto 
caro figlio/ eſclamare Ah! Padre 
mio, quando mi farete vedere 1 
dritto fi queſto ricamoꝰ Inſegnate- 
mi dunque qualcuna di dette lin- 
gue accio poſſa eſaminarlo, allora 
gli darei alcuni principj; ma mi 
guarderei bene di ſtancarlo, le 
iſtruzioni ſarebbero ſempre corte, 
ce facili; lo condurrei di quando in 
quando da qualche mio amico oV 
converſeremmo nella lingua chy 
impara'l giovanetto, ciò ecciterehbe 
la ſua curioſità e lo terrebbe in eſe- 
rcizio;z eſſendo alla paſſeggiata m 8 
vedrabbe aſſiſtere uno stortun | 


* 


"C01. 


« compiangere la ſua triſta ſorte, 
ed agli farebbe lo: ſteſſo: niente 
influiſce pits dell' eſempio ſopra lo 
ſpirits umano ; fe ſoſſimo al giuo- 
oo, per divertirci, mi vedrebbe of- 
ſervare la piu grand! eſattezza, e 
deteſtare la menoma ſoverchierla, 
ed egli ſeguirebbe l mio eſempio. 
A tavola gli farei delle queſtioni, o 
forſe me ne ſarebbe egli ſteſſo, do- 
mandandomi, per eſempio, donde 
viche I vino che beve; allora ſenza 
la noioſa pedanteria gli direi che 
viene da Batogna, e che in detto 
paeſe prende la ſua ſorgente 1 Fi- 
ume che paſſa per Parigi di dove 
van Rouen, e poi fi getta nel Mare 
an Hure de grace; vorrebbe in- 
ſegguito ſapete coſa & ] Mare, allora 
ptendenito un Mappamondo gli 
farei vedere la forma della terra, 


* luogo * su queſto 
| Globo, 


(75) 
Globo, facendogli nel tempo kel 
ſo oſſervare I fito degli altri dife- 
renti popoli dell' Univerſo: 85 
ſpiegherei coſa & I Mare rammen- 
tandogli cid ch' avrebbe vedato 
nell Iſtoria: gli farei vedere i diffe- 
renti luoghi ove paſsò laflotta d' Euen 
dove fi fermd : i bei paeſi che fu- 
rono ſaccheggiati da Alefſandro 
nominato I grande, e molte altre 
cole chꝰ & bene di ſapere, ma che 
non ſono I ſondamento della feli- 
cita, Giunto I tempo di viaggiare 
vorrei io ſteſſo eſſere I fedele com- 
pagno de ſuoi viaggj, e ſimile a 
MNentore avvertirei I mie Telemaco 
dei pericoli che corre ſenza mai far 
uſo dell autorità Paterna che quan- 
do & neceſſaria. Scuſatemi, cara 
Emilia, ſe mi ſono diffuſo troppo 
su queſta educazione; la materia 
mi piace, e benchè non ſiano che 
OEMS © n 
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fogni/la ſperanza di vederli un gior- 

lizzati mi fa la piu viva 

f We ſenza queſta ſperanza 
la mia eſiſtenza mi ſarebbe odioſa. 

Ma m accorgo che I Aurora apre 

digia lo ſteccato ai veloci cavalli di 

| Febo. Quando ſono con voi, mia 
1 cara amica, il tempo ſen vola col- 
la piu gran rapidita. Amatemi 
ſempre col medeſimo ardore; ; poſſa 

Eolo accordarvi l piu pronto e fi- 
curo de ſuoi venti _ cond urvi 
nelle wie e, | 
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I.. cartegzio ch' a avete avuto, da 
lungo tempo, con mia ſorella 
avrebbe forſe offeſo qualche ſignore 
che non conoſce la voſtra probità; 
ma un Ingleſe, come me, ſi fa un 
preggio di riſpettare la virtu per 
tutto; Giudice ragionevole del 
vero merito, non pongo la mia 
ſtima nell' alta naſcita, ne. nella 
F N ma in quello che n e deg 
; ſapendo le voſtre ottime 
5 quali e leggendo le vollre lettere, 
H 3 amico, 


piace d: eſſer. 


( : 
amico, chi potrebbe impedirſi d' 
ammirarvi? La nobilta, la gran- 
dezza d anirho, con okte virtu ct 
ſono dipinte coi colori i piu vivi, ela 


mia ſorella ſarebbeſtata ben inſenſ- 


| bile ſe non aveſſe reſo omaggio al 


voſtro merito; ſiete capace di fare 


la felicità diquei che vi conoſcono, 


e riguarderò come ] momento i piu 
fortunato della mia vita quello nel 


quale avrete Ia compiacenza d' ae- 


cordarmi la voſtra amicizia. Non 
temete punto circa V affare che 


azardo ſuſcitò frà noi, ſapendone 
| adeſſo la cauſa non ha ſervito chea 


3 


darm prove del voſtro cora ggio, e 
della voſtra diſcrezione; mi dif- 


re ſtato la cagrone della 


Voftra lontanza, farò tutti ĩ miei 


Sore per unirvi alla mia ſorella, e 
non deſiſterò dalle mie ſollecitazi- 
or¹¹ che quando al titolo d' amico 


. 241 * N | potrò 


_- DS 
potro aggiungere anche quello di 
cognato; non avremo molta pena, 
credo io, ad indurre [a noſtra Madre 
del noſtro partito, com' ella ci ama 
ſuiſceratamente cederà con facilità 
alle noſtre ragioni: ma non è lo 
ſteſſo dal canto del noſtro Padre 
che fiero della ſua nobilità, riguar- 
da d' un occhio diſpreggevole quei 
che, come lui, non ſono nel caſo 
di moſtraxe un illuſtre genealogia: 
non dif; pero di guadambiarlo, colle 
arme tanto potenti come quelle 
che mi ſornite non v* è nulla d' 
impoſſibile, ſi può riſponderere di 
ſtradicare i pregtudizi i pid invete- 
ati. Intanto ch' io abbia I pia- 
cere d' abbracciarvi Permettietemi 
di ripetermi, col pih ſincero af- 
A voſtro fedele Amico ps — 
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= Or gw odio mn ef 
I titolo ſolo di fratklls @Emilia 
era piu che ſufficiente per pre- 5 


tendere 1 amicizia del ſuo amnate: 


tutto cid che appartiene a queſta 
adorabile perſona mi ſarà ſempre 


d'un prezzo ineſtimabile; oltre che 


la voſtra amicizia m' & molto van- 


taggioſa biſognerebbe eſſere 1 piu 


ingrato di tutti gli uomini per non 
accordarvi la mia. Se le mie let- 
tere e le mie qualità Milord, ſono 
ſtate ſufficienti per farmi acquiſtare 
la voſtra ſtima, la voſtra lettera ha 

ritto 


( TH 


| a di bed bireile la ſtima dell” 
Univerſo, in due parole ci ſcoprite | 


le,qualita le piu rare; la voſtra ge- 
neroſità ſi ſtende fino a lodarmi 
d' un affare che potè coſtarvi la vita, 


e voi vene ricordate come d' una 5 


prova del mio coraggio: disfatto 
di tutti i pregiudizi accofdate la 
voſtra amicizia ad uno sfortunato 


foraſtiere, e giungete fino a defide- 


rare d. eſſere unito, per 1 legami 


della conſanguinità, ad un uomo 


 inferiore a voi, riguardo ai beni ed 


alla naſcita. Tanta grandezza d 
animo non pus mancare di catti- 


varvi i cuori ſuſcettibili di ſenti- 


mento, e meriterei 1 diſprezzo di 
tutti gli uomini ſe non aveſſi per 
voi tutta la ſtima immaginabile: : 


tutto m impegna ad amarvi 1 pal- | 


ſato, I preſente, e I avvenire: ma 
quando ancora non vi aveſſi le pm 
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1. mio - Ents © ibn — 
15 dendo U ultima lettera che mi 
abbracciandomi voi poſſedete un 


teſoro, I voſtro amante conoſee 


woppo bene I cuore umano, ed ð 
oſſibile che non ſi facciaiamas 
Ab! Mio Padre, mio Padre 


Lan vol meſorabile, e nonvi laſ- 
| ciereſte | toccare da e 


ſtelſo 1 * lagi: di tutto alla mia 


Madre per trovare con lei i meaxi 
dk un. al noſtro fine; mi ha 


moſtrato 


4 
4 


C1 
Oo 19, — — — Oy — <> oo ůͤů —-¼. 


e 


b azione, queſta piace tanto al 
mio fratello che me ne parla ſpeſ- 
ſo s tutti i noſtri giovani tet ; 


all giuoco ng ds Panty - i lore 


% 
moſtrato la letters che vi ha ſcritto 
e che adeſſo ſuppongo che abbiate 
ricevuto: ha gran deſio di veder- 
vi; m' intenerite 1 cuore, mio 
cato amico, quando n1- pa x 
delle voſtre piacevoli idee: mi 
ſento penetrata e commoſſa, mi 


pare eſſettivamente d' eſſere Ma- 
dre: quanti deſiderj eccita in me 


la voſtra waniera nſare ſu 


nti h delicati full, hae a 
Ol i fanciulli la traſeu· 
rano nan raccomandandola be- 


ne 1 50 al meno det 0 e non al 
08870 on ' 5 pin : 


get 
— 


a: 
avole! Ed all oreheè il 
g z2annd pertuto circa a ſett 
anni — raw che vogliono 
ſi mettono in viaggio per ili 
tare ſe diſſerenti corti d Europa, 
e doppo wer ci oO 
RNs — Nee riportano 


rettwer del put ee 2 nub th If 
oth bg, Gilgen orten [59 obs? 305: 

Ws con Toy 1 noſtrt 

| 1, 
ono nee non m base 
| do er 91 | + allegray n mio 
; piace 2 laſeiarls, I mio 
fratello & 0 
ſpeſſo di voi; V una coſa che mi 
diſpiace cioè che reſteremo eires 
260 Giorni a Lilla in F iandra, mia 
Madre! vi conoſce diverſe Penne 
1 8 


e vuole aten ih sl potrete in- 
drizzare le voſtre ere a. Mr. 
ante; Il mio fra- 
tello teme che veniate a Lilla, 
guardate vi bene di fare queſto 
viaggio perchè in una citta come 
quella tutto ſi ſa facilmente, el mi 
Padre ſarebbe preſto informato * 
noſtn amori, mi ſpiace infinitan men 
te di darvi un tal avviſo ma convis 
ene farlo pel noſtro meglio, re 
caro amico, conſervatevi, ſoffrite in 
pace il lungo verre che reſts 2remo 
ſenza vederci, vi racoomando cio 
che non potro fare io ſteſſa, e co 
e poſſibile ch io poſſa v ings 
lungi dal mio bene? Penſate in- 
tanto alla voſtra ſedele Emilia come 
io penſo ſempre al mio diletto 
P. aner 21 * Wis Wt NE 1520 x 
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la ma attia ag iohataci dal Mate, 
mia fore! a non E ſtata punto inco- 
modata ſorſe perche J Tao cuore 


E387 FEET 1 


era a Parigi con voi, e non ſeco ſul 
\ Packet-l oat. Penſo che per deter- 
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Facilmente 1 mio Padre, 
Jt 1 18 i 


com ae 2 orgoy gliofo de ſuoit tito- 
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li, fan bene che compriate una 
compagniä: : non vi ſtimo meno 1 
adeſſo, ſapete ſopra cid la mia ma-. - 


ns di E ma biſogna pren- - - 8 
21 1 2089 4 I 2 


dere 


—_ 7: , 

- derelagente pel debole: queſto eſ- 
pediente potrà unirvi con piu faci- 
lità alla voſfra amante; non ho bi- 
ſogno che del voſtro n o 


9 del reſto ſe mi diſſumn- 


4 late 1 menoma cola, e Bow non mi 
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qualche piacevole citta P Sarebbe 
ſorſe accaduto gualcoſa alla loro 
carroz2aa 4 L- avrebbero forſe ri- 
tenuta a Lilla ? Ma la mia Emilia 
mel. avrebhe fatto ſ pere immedia- 
tamente, {a troppo bene la mia 
inquietudine ſul ſuo ritardo: piu 


medito fulla cauſa di queſto. acci- 
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ſurebbe' contentato di protettere 
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rebbe egualmente vena in Fran- 
cia ed egli vrebbe potuto eſe- 
guire l ſuo progetio; Queſto fra- 
tello:che accuſo del delitto lr pit 
orribile mi ama ſempre, edlio ſpm- 
N ge do la mia ingratitudine all ef- 
tremo manecocal — fedele an neo 
e atc alla pih 'tene- 
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Non intendo parlare dell' amato 
mio hays La notte s avvieina ed 
io non ricevo alcuna lettera: in 
vano > metto I mio ſpirito alla tor- 
tura; nulla comprendo su queſto 
miſtero: la mia volonta fluttante e 
come un vaſcello agitato dalla tem- 
peſta che ſenza timone è incapace 
di prendere alcun partito; vi ſono 
de' momenti ne' quali penſo d' an- 
dare a Lilla ed informarmi per 
tutto ſe ſanno o e la mia cara 
Emilia, ma appena preſa queſta 
riſoluzione I timore di non mcon- 
trarla mi ritiene qui. Che andrò 
; a fare dico fra me ſe ella foſle 1 In 
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qualche accidente improviſo aveſſe 
meſſo qualche lungo oſtacolo al 
loro viaggio, Emilia el ſuo tenero 
fratello m' avrebbero gia informa- 
to; No adeſſo ella non e più a 


Lilla, 


(08) | 


Lilla, forſe in queſto momento 
giunge in Purigi: chi l' impediſce 
dunque di darmi delle ſue nuove? 

Ecco arcano che m e impoſſibile 
di penetrare : che farò dunque in 
Joeſta eltremita Server 4 Mlle 


rare di br 

| re ohe bea Enliha- 2 57 
vac i; onritg dul moe iÞ 

42 0 GN 11 ny mom b 


1% eee e OMA n 915 
£163 Bit i 5 vw £ 6 Py 


. | oY SAH Et ot 


- on ib Or: anoiiobok: 
12 er 1 1 SEL #4 A j 33 "Y L #4 $ * * in } ” SR ey T1230 1 ; 
F i FN < | 1 . 4 «# Py 
N 81 8 n N 18 2 Cog tp = ö . 
Oo? T3145 74 33 id i 81 l 
g | 4 MP6 2 3 1 1 Fic 8 8 + 8 
1 2 2 + 32 f £7 *>4 $7 2 1 2 % £5 
3 * a 1 re "1 1 <x * 4. 47 bh 7 5 $4 7 wy} 5 
* f . * * + dint +» OS. 4 3 3 4 1h Ws 2 * 16.33 "3 3 


: 2 ＋ 15 : J , 2 , 1 3 = 8 "BY; = A N $ "WF þ F - 4 
Athen or: CEHOTE PDE C4 I Aster 2 


's 01051 een em 4 Gir: 
0509} ou! = sit At $9 8170101 


ken Li. 2 5190 #545 00 8 
+ 610 5 5 10 1 115 dne En SAA: 62 


1.1 ö 5 ; | LETTERA 


(Vr 
1621 HO | imTBivet b £x0n908iq 
| . 3 E T _ x * 1 >) 6 
Biitttcrt adden r2d2[lddo im (amo n 


1 Gbr del a t F, Tila. 


„nag sllab gxn95onoart eviv ig 


„ 10 e 
SF TY, 7 Tobi i7 4 2 15 81. | 


2 55 0 


S 


MADAMINA, 


5 [iNTERESSE He" VS. ba 
auto la bentà di prender fin 
ad ora a cid che mi riguarda m in 
coraggziſee in oggi a domandarle un z 
nuovo favore Un mio amico m 
ha fatto ſapere che Milady 5B | 
colla ſua famiglia ſono adeſſo in | 


. v 
— — — — 9 x - mY pre a v EY « 
rr ·˙·—w] ener eo ...... Ine le I RN RIS IEF Oo 
CIR r prota n — 
— n 8 5 


4 
——_ * wa; * FR. Jank bfe, 
5 by n _ 2 
D eee P 


Parigi, ma ignoro ancora la loro 
dimora doppo aver fatto tutte le 
diligenze poſſibili. Come ſo che 
VS. & molto amica di detta fami- 
glia ſuppongo ch ella ſappia la loro 
reſidenza; ſe voleſſe aver la com- 


n | 
3 „„ piacenza 


oy 10 5 ” 
piacenza d inviarmi l loro recapi- 
to (a ! Hotel de Bourgogme a mio 
nome) mi obbligherebbe infinita- 
mente: potrà eſſere, perſuaſa della 
più viva riconoſcenza dalla parte 
d una perſona. ch e cor" "- 1985 
fondo A” e | 


| A 17 EM A Aa 
| Ina * von - 
ü ov NVS A A T U11 

it „ en ſer 

5 1¹ rs 85183 k *ift STA u . 


1 hs busmob & 7240 ui SOUgeRrt0, 


* 4 * * 2 * 1 3 0 1 2 ; ; 
111 OL: 3 Oim OO ITOYVET COVTO,i! 


* 


N ann. 55 1s 01181 £5 


ſs 4 
"7A ws : * 4 7 1 — 
. 3 \ #4 þ top 7 - wa » x 1 3 
1 ol 19 bs 2 1%; $32 3.22420] 81 61J1 81109 
Ea. =; 
: : . * f * N 
7 1 l r 4s oh 6 
9 444 3 of fb 1 — 421 \ 43 N 


ö * 2 
1 . 13 1 4 1 I 8 
1 12 0 l. * » S443 1 989 2e 


int 
4 2 1 5 8 7 Fe £% 11 ag 8 2 7 
5 1616) F 13 20 14 E 1 18 1 17 4 1 8 » $i # 

1 ES 1 . 4 1 

92015151 (6: R149 1130 afIOUQ 1; i Ii 
4 1 — 1 3 * 
x 4 1 £ f 1 
05 31 17g SHOOT 9 o S441 IIISES 


f SOLIL- 
128 75 3 7 2 F 


f Wu ame” ot HATE a ee mane 2009. oo FITS. ea ro, 


> (11300005 uon I San 181 


bee ib 5 12 5 


aii ent * d t of iner 
2 1 2 yy 1 2 40 221 761 5 
v F< Y AG A 7 V 9.1 lie 
343 50 9995 4 Py 4's OL 1 19D brug 1 
Farigi, a4 pris, 178101 
| SO» iti ib 2olibsc 
812 GEH wat f. be d 
— mentarmi con un profondg.. 
filenzio? 8 Sono bete giorni 0 he bg J 
1 * MI. de te SE 
yo Kenna nlpoſta Ei! 
 crudele Emilia non mi d) REPRUrE.. 
le Tye, 1 nyoye.! Non poſſe vedenlae, 
 in_alquy, 15 non, poſſo intpne 
ci Park 25 mor 
—.— ft, amar i 
; 0 81 We 1 7 
zexbing, Franceſe, arg dimentieatog | 
tutti 00 uoi buoni ſentimenti, e | 
T2 fan 


Sump = — = 
* — — 


4 
i 
| 


ch' & di diſpettare ed 


(112) x 
ſara unita all opinione commune . 
dle 
mente le ricchezze; il ſuo fratello 
avrà fatti i ſuoi sforzi per erſ 
derla: ella ut mi diſprezza in oggi, e 
ſi ride del mio dolore, ecco pene- 
trato l arcano ecco. T10 che I im- 
iſce di ſcrivermi; ma come! 
Geek Emilia 51 amiable 58 512 5 
che 11 hà dato ta nte prove ve del ſuo 
e ; del ſuo difintereſſe avreb-. x. 
Fable ato di i ſentiments : ? Quell 
E che KF, "tanta ſtima Per 
me Potrebbe in ogg diſprezza m? 
Quell, Emilia che flimava one x 
vir, e "oh! dertaVa' Upte T in. 
dC katebbe in 688i chpäcee 
ar” Bolpdtire n d I gran (radi? 
mepto PING, oy non Pede Ne ade 
rel: la mia Emilia r m. tempre 
ſet Me ſe fra qlialche” forts non 


rites} inouck © ec 17TH 
buſt © N 2 A 


(1 1 13 0 
ricevo una ſua 1 andrò 10 
ſteſſo a Lilla per chiarirmi di 
queſto tenebroſo arcano, e non ri- 
tornerò ſe non colla mia cara E- 
milia. 5 2 1 | > * 2 8 
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Lilla in Fiandra, 20 Aprite 1781. 


"REMATE ! Fremete Guſla- 
vo: preparatevi ad inten- 


| dw una ſcena d' orrore, ogni 5 


parola, ogni fillaba che ſerivo mi 
coſta una lagrima di ſangue. Ven- 
ti volte ho già cominciato quella 
orribile lettera, e venti volte la 


mia mano tremante ha ricuſato di 
3 preſtarmi I ſolito ſoccorſo. Gran 
Dio! Ed avro cuore di penſarci ? 


Qual funeſta cataſtroſe dovrò ſeri- 
vere All mig. amante Non poſſo ri- 


ſovlermi, I dolore m- opprime, e 


le me che colano in goes 
NZA 


W 
8998 
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danza da! miei occhi ſi meſculend 
coll“ inchioſtro di cui mi ſervo, 
ogni lettera mi ſvelle un ſoſpiro, ed 
i miei ſinghiozzi fanno ribombare la 
cammera ove ſono rinchiuſa. Fran- 
cia! Francia! Quanto mi coſta 
caro piacere di vederti, poichè 1 
dolore che mi cagioni non finirà che 
Colla mia vita]; non intenderò gia- 
mimai ptonunziare tuo nome ſe 
non cot rammarico. Funeſta ſelva 
di Montreuit' non poſſo nominarti 
ſenza fremere; tu ſei la cauſa de- 
mali che ſoffro, & nel tub ſiniſtto 
latoſche perdei la più / tenera fre 
NMadri, el piu generoſo fra i fratelli. 
Dio II dolore mi ſoffoca, quai 
nom? hs prottunziars'! Madre ado- 
rabile' che mi davate ad ogniriftan- 
te hug ſegni della voſtra tenerez- 

Za, lratello pietoſo ch erhvate 1 
215 0 piu ledele amico, voi non 
E. 2 9  eliſtete 
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eſiſtete piii! Queſi nomi 8 -cari. 
omni con un piacere 
eſtremoy non dortono piu dalla mia 
bocca che con gun amarezza iner 
ſprinübile. Varj ſcelerati hanno 
oe” flo. de! voſtri,: giorni, e 


mi ſepareranno ſarſe per ſempre da 
10-che ho:dn piu caro nel MO do. 


| Cieloò ingſorabile l Perehs:non mi 
hai laſoiata pre in quel gion 


ſatale colle ſventurate vittime della | 


tum collera ? Ma ohimèe! La mia 


tataa non 8 andor piena, e mi ſex- 
badi u piu erudeli tormenti; bil- 


ognata ch -avelh 'dolbre di ſoprac: 


Were à miei cari Parent} BRA A 


dermi rapita al mio ante per in 
correre nella dilgrazia di mio Padre, 


per ſentirminimpraverare. la monte 


di mia Madre, e del mio fratello; 


per qual delitto gran Dic i Avevo 


meritato tamo rigore? Ripne Ja! 


Sos © | quent ſta- 


pre ordita dt difyrazie, e che 5 
prepara inolto pes eggio per | Favve-" 

re: o pitt toſto perchè mel hai” 
data mentre fapevi che doveva ef. 
ſere actonipagnata da tante pe. 


5 p Ortrroh err! iindttsmgb Th 
Ef Arsvoq Sire” A oe ** rn 


FElabamo partiti ben” allegri da 
MB file due ore deppe 


. - pra bl penfando n Indare's Mon- 
tftuit dove 3 mei parent? A 


ale 
ero colla mia Madre, e la camme- 
riera, nella Berlina, ed iÞ mio fra | 
telle ei ac 00 pagnava a cavallo, 
eſereizio che amava molto, uno de. 
noſtri ſetvitori andava avanti, per 
ordinare i cavalli, e gli altri due ei 
guivano a qualche diſtanza: il 
tempo ] pit! favorevole "el accom-" 
pe nel 2 ma ſulla 
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Fee OR. $ affari, 2 D 10 


dieto acc 


ra po opp Small med ſelves 
a 8 By ae Jartir:! 
1090. e „ Ed. 
briglia ſciokta, A, ttarong fu X 
noſtra Berlina, FX andol ſegri- 
can gerd fpcilj, e : piſtole- prima; 
domandarci 1 noſtro denaro 8; il. 
mio fratello 11 mio povero fra- 


_ tello fu Ia prima vittima della. loro 

 barbarie, lo yidgh caderg dal ſugar; 
valle eagendg ip ſtelſa ſvenutaper. . 
una palla che mi ruppe 1 braccig. 
ſiniſtro paſſando da Fermente t 
doppo queſto momento non viddi 
alzxo, mi dirono che mia Madre a 
veva. vice vuto, un col di piſtes, 
nella teſta, i dug Servi ch ,;erano., 
| rſero al ru Or delle ar. 
mi a ſuqeg, ef. | inegualpente, c 
batte rono don quattro di detii han 
E. "ich a F erano 


=y 5 


i vidder Shag cy Jon 
| werd cob! wes r a 5 


ande — — amin h- 
tello, e gl iſteſſi ſbirri ci condul- 
ſero a Monbre ui / poiche i due pol- 
tiglionmi avevaho” gindioato àppro- 


poſito EA al principio delta 
4 wayhee 5f ſcena; cl, miſero mel mig 


7 perſone 7 
qualità, fecero venire medici, e 
chirurghi; que 1 Sig" vilitandomi 
fecero tutti i oro sſorzi per farmi 
een F uſo de n riuſci- 


rono 


"1 
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Ja are eee 


| n 3 | avevo faca: 


A mio fratello aveva ricevuto una 
piſiolettata nel wentre, ed il ſuo 
cava lo 3 * aveva. tal 


cevutouna palla nella gola, e mon | 


Þ * aden ferita il ware connere 5 


Lilla, e deo Mr. B. — arrivò 1 
di ſeguente tr 2 adowiquaſi mor | 
bonda: fur otto giorni nel piu gran 
pericolo di Pere la vita, egli 
ben mio Padre, e ſenza 
perders 


4 * 


£% by) gy 


ſolato venne a vedere i 1 triſti ava 


della ſua sfortunata famiglia, pr | 


cutò di darmi tutti i ſoccorſi, ele 


ſue cure aſſidue mi richiamarono in 


vita; ſoffrivo vedendo queſto; te- 
nero Padre afflitto, e non” attri- 
buivo I fao dolore ch al timore ai 
perdermi, ignoravo ancora Ia forte 
degli altri Parenti, quando 'm' infor- 


mad di loro mi dicevano che ſta⸗ . 


vano meglio, in fine pel defi d 


in formarvi di queſto funeſtoe vento : 


(che deve ſenz a dubbio avervi | get- 


tato nella piu crudele dle Pls 
mi levai, benchè le mie forze non | 


me 10 permetteſſero: riſoluta di co. 
fultare 1 mio fratello per ſapere in 


qual maniera dovevamo farvi fa, 


pere queſta terribil nuova, percid 


aer a parlargli, mi diſſero . 


di nuovo che ripoſava; qualche 
th -y 2 = LF FLEL; fl X i tempo 
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ans * 
tempo. doppo vidi 


cambiamento improviſo m; avea - 
eauſato, m. impedi di proßerire una 
ſola parola. e cominciai a verſare 
un torrente di lagrime,; m accorfß 
. che mio Padre 85 inteneriva, 
el il piano. colava in abbo 
d. ſuoi occhi, il ſug ſtate. incom- 
modo dimoſtrava abbaſtanza 1 dos 


lore: 5980 tug. cuore; figlia crudele, 


elclamo egli, voi avete dato la 
ang all voſtra Madre, al voſtro 


| — 7 $i — hee i 
gomtinuate,vixeſiaancora un Padre, 


wt "FF 3” ͤ „„ 


O my ms 1h, + 1 : i 7 immer getegli 
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(324g Rm 
{plan un acciaio nel ſens, | 
cid & ariche” in voſtto potere ; 4 
queſts” diſs to taddi fyenuta, e 
reſtaĩ Pil di due ore ſenza MD | 
enz, kin tebnts volk 1 miei 16. 
pri To guardi Lopra quei che mi 

eden < viddi mio Padre 
4 fe! ear: Ya rimembranza © e 
Tin rimproveri Farrimi 1 m immerſe ne la 
Ae 1 targia” ite o alla feta, diſpe- 
0 "Yet an , A 
conical ven isl. a a riaprire e 
gli occ hi, la prima . che 
vidth 10 'F" mio tenero Padre ap- ; 
poggiato far mio letto i in preda al 


pi. gran dotore. 8 


Leides, mi 


e 2 5 


diſſe cara tigli la, al rimproveri che 
ö F367 CE 4s 


provengong da una 1 Un0tNaginAZs | 
one ſregolata, I voſtro fratello, e 


8 9 8 > 


la voltra Madre vivono, E Aclide- | 


rat a0 d vedetvi. "Ah! Mio Padre, | 


ite Frupt piangendo 'amaramente, e, 


8 M 2 cid 
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| Lie che ho veduto, e cio. che m 
, avete detto mi proxa abbaſtanza 
; che non e clſtono pita ma ditemi, 1 » 
Srazia, ci e e v impegna ad a 
cuſarmi & ayer loro data la morte 2 
Potete credere che la voſtra figlia | 
. capace d. un Alle 81 detefta- 
bj er E Sli mi riſpoſe che parlerem- 
| mo di c18 1 giorno venturo perche ; 
in quel punto entrambi avevamo 
biſogno di ripoſo percid. mi laſciava 
ol affetto F Paterno. II. giorno! ſe- 
guente venne a nove ore, in cirea, 
ad informarſi della mia falute, 10 
552 di tenere la parola datami = 
la vigilia: mia figlia mi diſſe egh, 
che mi domandate ! Cid potra far- | 
vi ſvenire come ieri e. 1 


N 14 $1248; | wy . RY 
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No caro Padre re li ical, in V oggi 
io ſono Preparata "a: tutto; doppo 
aver puta la morte de miei Pa- 


4224 


ö 4 


3 renti, 


515 | 1 © 4373 


27 


renti, E 
ſerne 1 10 gl © aut fis, che mi 
reſta 4 pn a : bes! 5 Potete adeffo | 
EY ß bamente. —h bene, 
5 fi glia 1 r hooks. poiche lo vo ste 
ee 050 the ha dato luogo 


W 


leak e non LS colps: ma wot 
vi fiete laſciata ſedurre, bo veduig 
tutte le letiere del voltro aniante, 
Tono infinuanti, ha. dello ſpirito z 
ohime! Come avreſte botuto reſiſt. 
ere poiche ha avuto I talento di 


guadambiare 1 voſtro fratello; le 
due lettere che ſono ſtate 1 in 


accoccia ſua rovano I amicizia 
reciproca fr 1 Cara figla, 3 
quello deſidera ed ada lolamenie | 
.'Lvoſtro denaro, non credete glam- 


M 3 mat 


. 126) . 
mai ch egli ami mi hk voſtra per- 
| ſona : tutte le we: leitere | no un- 
ammaſſo di bugie, delle 5 gli 
vomini, {i ſeryono per. edurre le 
Sue. 1 Di Srazia, Caro, . 
cquto.nell I ee 1 mio amante 
cl e non merita certamente tali rim- 
proveri. | Obime !. Mentre lo trat- 
tate cos ſuo cuore 4 nella piu 
rrande” E gitazione ; Povero Gulta- 
Gs If noſtro. ritardo gli caula le 
maggiori in uietudini: forſe che i in- 
_ f&rmato. 1 noſſro te rribile diſallro 
etoobe ace tg ſotto Tpelo, del ſuo 
; 401 ore: fe Jo conoſcelte come me, 


Ard Padre, ſarelle ben lungi a; ac- 


farts. II mio germano che s s : 
de hene informato di Tui. era Tul 
$1 z IQ. 3:24 
out r prargli una compag- 
off tt oli faceva ſperare d' ottenere 


TWöftre conſenſo. 11 mio conſenſo ! 


2 5% not tunen e 
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Replied i in collera. penſate forle ch” 
To avrel giammai conſentits. ad una 


fimile unione? 2 1: 


della, F. rancia, vi ſarebbe . 


tara, una troppo gran diſpropor- 


zione frà noi ; ma quando ancora 


la naſcita del meſhes amante folle 


pid. illuſtre, credete forſe- ch“ op. 
conſentirei ; ad un unione progetta 
ta ſenza la mia approvazione, e ſen- 


a za la ſaputa di tutta la voſtra 


Famiglia 5 Vedete, figlia mia, a 


qual punto m' avete mancato P 
Caro Padre, ripreſi io, ho in 


s — 
; ö — 
2 


nato I mio cuore perche crede vo 


d eſſerne Padrona, la mia mano e 
ſempre a voſtra diſpoſizione,” ma 


ſpero ch* avrete abbaſtanza tene- 
rezza per non eoſtringermi, e ſe non 


volete aeccordarmi 10 ſpoſo che 


i Vs as e 


inte eg 
AA, A 
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ſtrin- 


No, wk 
AA: # 


gibi 
d. W wolter 4 
amante, ſono ben ton- 
ents di laſtiar pteſts o peo Mon- 
ee Ho viſſuto > pur troppo, 
5 u Pollo 4 afpe ettarmi che gion. 
bes d amarerg e di erz. / 
SON © SOrm an 
We. que pape de G viſta 1 
| wio amante, Ia tefierezza. filiale mi 
Perdonate, caro Gustavo, 
rapprelentatevi un. Padre afflitto, a 
| eſta pi ch una Tven- 


turata, 
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turata felia della quale, per nn. 
dire, egli implora I ſoccorſo: 
potei reſiſtere alla ſua afflizidne. 
Caro Padre; gli dill ſinghiozzando 
ed abbracciandolo, qualunque ſia 
1 amore che be. pel mio amante, 
dell 57 b non lo polero:ſen- 
2a I voſtro conſenſo; ſaprò riſpeb- | 
tare 1 dritti che avete ſopra di me, 
mi vedrete ſempre diſpoſta a- 1 
| ; guire la voſtra volor .. Ar 0 - 
ſentimenti. riconoſco- la mia glia - 
eſclamò, traſportato di gioia, andia- 
mo, mia cara Emilia, ritorniamo 
nella noſtra, Fatsia, abbandoniamo 
una terra che ei offre una triſta ri- 
membranza, partiamo, c domani per 
Often de, vi ſentite in Mate di fare l 
viaggio ꝰ Conſeſſo che queſta que 
ſtione mi fece egrerent e che; ſentivo 
1 


0 180) . 
1, piu gran dolore di Aaſeiate la 
Francia, benchè mi fofſe ſtata SY fa- 
neſta. $i, mio Patirez f ripoſi cot 
voce de 


1 4 OM | : 
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Seer, „Ebeleres, aten "ia, 


A 4 * F > = ® 2 2 33 
3 „ Te 


Geeks, pore, cos dibciidh 
detie ordjne che fi attaccaſſero 1 
cavalh alla bertina, e ei met- 
mme in cammino; „ famo g. 
i n in . ee dove 


ries 4 ee "bits; Fatiche del 
Mare, indi partiremo pelt In ghil- 
derra, imtanto profitto di queſto. 
tempo per finire la mia lettera, 
cominciata da" vary giorni, pel n mire 


. 


caro Guſtavo; mio tenero amioo, 


ſeuſate un Padre ch e nell errore- 
| torls che" un * conelcerxl 76 


oh 
. 


* 
. 
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6 231. ). 
tro merito, conſiderate 1. eccelſo 
del ſuo, e del mio dolore, . non di- 
menticate la miſerabile Emilia, 


penſate che; non deute ie 
ſenza l voſtro amore, e che non 
ha forza di ſerivere tutti i ſenti- 


menti che ha per voi | addio, amor 


* — 
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FIA —— t ES 
Anima mia che veg. 
g0 2 - -- -Che Sento ? 2 * ——— 
Milord 12 8 Il mio amico JT im 
non vive pit ! - - - Cielo! - - -- - - 
aiutatemi Ma a che ſerve d 
voincare 11 ſoccorſo del Cielo che 
m' & contrario : abbiamo veduto 
ch' egli ſteſſo ha condotto l mio 
braccio imprudente a Ferre l fra- 
tello d' Emilia, e lo riduſſe allora 
quaſi alla morte - - Ohime non F 
ha fatto ſopravivere a miei colpi | 
che per farlo in ſeguito perire 
pelle mani degli ſcelerati in pre- 
ſenza q una tenera Madre " wy 


t 7 1 7 Y 
5 * . 


„„ ET una 


1 
una forella. . 8 Os, upd 


" allonta ina 


| . pid tenera 1 mi fa 


Batt 
anche paſlare. per un i a poltore 


agli occhi del Padre ſuo: ; ml ha 


fatto addormentare i in ſi belle ſpe⸗ 5 


4 


ranze allorche ero fi lo tano de 


11 


miei deſiderj. Emilia! Mia cara 


Emilia! Toccavamo, per cosi 


dire, 1 1 dolci.1 momenti della. noſtra 


unione, ſperavo di rivedervi doppo 


una 6 lunga aſſenza, mi luſin gavo d 


abb racciarvi, credevo d eſſer felice. 


Dio! Queſta rimembranza mi itrafig- | 


ge cuore, in un iſtante perdo la Ma- 
dre, 1 fratello, 1 Amico, la ſpoſa, of 
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